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■■■ Unaprofondariflessio-
ne sul lavoro, «elemento
prioritarioattornoalqualeri-
costruire crescita, fiducia e
futuro per la società». È que-
sto l’obiettivo delMovimen-
to Cristiano Lavoratori, che
altemahadedicato ilsuo tra-
dizionale seminario di studi
di Senigallia, tre giorni di in-
contri e dibattiti alla presen-
zadi tantiospiti illustri. «Il la-
voro che vogliamo. Libero,
creativo,partecipativo e soli-
dale»è ilnomedellakermes-
se che da giovedì a oggi ha
radunato un grande nume-
ro di persone (con oltre 200
giovani da tutta Italia) den-
tro il Cinema Teatro il Gab-
biano di Senigallia. Ad avvi-
cendarsi sul palco - oltre al
presidente nazionale Mcl
Carlo Costalli e al vice presi-
denteSciacqua-anchemon-
signor Fabio Longoni (diret-
tore dell’Ufficio nazionale
periproblemisocialie il lavo-
ro della Cei), Mario Taccoli-
ni(ordinariodiStoriaEcono-
mica alla Cattolica) fino al
presidentediCopercomDo-
menico Delle Foglie e al di-
rettoregeneralediFedercas-
seSergioGatti,perconclude-
re con il vescovo di Senigal-
lia FrancescoManenti.
Il messaggio lanciato da

Mcl è chiaro: le riforme del
lavoro, su cui i governi non
hanno prodotto i risultati
sperati, devono lasciare spa-
zio alla centralitàdellepoliti-
cheperil lavoro,conunapar-
ticolare attenzione a giovani
e famiglie, specialmente nel
Sud Italia. «Per anni - affer-
maCostalli -cisiamodedica-
ti a interventi di riforma e
modificadel lavoro finoalre-
cente JobsActcon laconvin-
zionechetuttoquesto,daso-
lo,potessecreareoccupazio-
ne. Alle regole attuali biso-
gna invece dare stabilità e
concreta attuazione». Agen-
do su due livelli, nazionale
ed europeo, con il medesi-
mo impegno. «Critichiamo
pure l’Europa, ma smettia-
mo di inseguire i populismi.
Le classi dirigenti hanno
spessousatoBruxelles come
caproespiatoriopermasche-
rareil loro fallimentonelrisa-
nare la finanza pubblica e ri-
formare veramente il Pae-
se», affermaCostalli.
Fondamentale anche il ri-

lancio dei corpi intermedi,

perché «senza di loro non si
fa impresa».
Sotto questo punto di vi-

sta, il Movimento Cristiano
Lavoratoriha tutte le carte in
regola: rispetto al 2016 i pa-
tronati legatiall’Mclsonoau-
mentati di circa il 22%,men-
tre i Caf sono l’11% in più ri-
spettoall'anno scorso. In au-
mento anche gli iscritti, così
come i circoli territoriali di-
slocati in tutta Italia. In que-
stomodo, il Movimento (tra
i principali beneficiari del
5x1000) riesce a garantire la-
voro a un numero sempre
maggioredipersoneealle lo-
ro famiglie.
Gli argomenti affrontati

durante il seminario, non a
caso, rappresentano le gran-
di sfide che la politica nazio-
nale dovrà affrontare que-
st’autunno: a partire dalla

legge di Bilancio, che «mai
come ora ha bisogno di un
clima di condivisione. Sba-
glierebbechipensassedivin-
cere esacerbando gli animi.
Laverasfidaèunire, include-
re», con un’attenzione parti-
colare alle famiglie con figli,
chepiùdialtrihannorisenti-
to della crisi economica. Ep-
pure,nonostante lacrisi, ida-
ti Istat non restituiscono un
quadro apocalittico, descri-
vendo semmai un processo
di trasformazionedel lavoro:
se dal 2008 al 2016 l’indu-
stria ha perso 936mila occu-
pati (549milanelsolo settore
delle costruzioni) i servizi
hanno creato 574mila posti
di lavoro in più. Lungo lo
stessoarco temporalesi regi-
stranounmilionedioperaie
artigiani in meno e un au-
mento di 480mila addetti tra

il personale non qualificato,
oltre a un incremento di
752mila addetti nelle attività
esecutive di servizi e com-
mercio.
La pubblica amministra-

zionehaperso 230milaposti
di lavoronegli ultimi 10 anni
e il lavoro precario supera le
450mila unità tra tempo de-
terminato,collaboratori e la-
voratori temporanei. La sfi-
daècomplessa,maMclsarà
inprima linea:«Per i cattolici
il tempo èopportuno - affer-
ma Costalli, fiducioso - noi
non ci arrendiamo al decli-
no,daremoun contributodi
idee e di opere perché il no-
stro - lo dico umilmente - è
oggi il movimento di mag-
giorriferimentodi tutti i lavo-
ratori, ragion per cui faremo
la nostra parte».
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La crisi ha spazzato via le vecchie sicurezze

La vera riforma del lavoro
parte da giovani e famiglie
La sfida lanciata dalMovimento cristiano lavoratori al meeting di Senigallia
Nella legge di Bilancio servono interventi strutturalimirati all’occupazione

IL SEMINARIO
Alcune immagini del
seminario organizzato
a Senigallia daMcl e
intitolato «Il lavoro che
vogliamo, libero,
creativo, pertecipativo
e solidale». A fianco il
palco dei relatori.
Sopra monsignor Fabio
Longoni, direttore
dell’Ufficio nazionale
per i problemi sociali e
il lavoro della Cei e
Carlo Costalli [us]

■■■ CarloCostallièpresi-
dente nazionale Mcl (Mo-
vimento Cristiano Lavora-
tori) e ieri, a margine del
suo intervento di apertura
del seminario “Il lavoro
che vogliamo”, ha riflettu-
to su alcuni temi centrali
della politica nazionale, e
sulle risposteche ilmondo
cattolico e moderato po-
trebbe fornire.
Presidente, come giu-

dica lemisure varate da-
gli ultimi governi di cen-
trosinistra in tema di oc-
cupazione?
«Deboli e poco lungimi-

ranti. Il Jobs Act è stato un
fallimento perché hanno
applicato solo una parte
delle politiche attive, così
chiescedalmercatodel la-
voro si ritrova senza sape-
re che pesci prendere. La
veritàèche iprovvedimen-
timirati (e studiati sul bre-
veperiodoper finielettora-
li) drogano il mercato del
lavoro; per produrre risul-
tati concreti certe misure
devono essere strutturali.
Se i20miliardidel JobsAct
fossero stati resi strutturali,
oggi avremmo potuto co-
struireunprogettopiùcon-
creto».
L’ex premier Matteo

Renzi non ha fatto abba-
stanza in questi anni?
«Renzi è stato un falli-

mento per l’Italia perché
ha sciupato una speranza,
deludendo le aspettative
di tanti.Conosco il tipo,so-
no fiorentino come lui (ri-
de). Qualcuno ha capito
qualisono isuoivalori fon-
damentali? Anche sotto
questo aspetto, l'ex pre-
mier non ha saputo forni-
re adeguate garanzie, e
con il suogoverno ildebito
è sempre aumentato».
Politicamente dove si

colloca l’Mcl?
«Noi siamo storicamen-

te legati a un’idea di popo-
larismo europeo, è questo
ilnostroorientamento,tan-
t’è che siamo presenti al-
l’interno di organismi eu-
ropei (centri, fondazioni)
che-seppurcollaterali-so-

no vicini al Ppe».
Alle prossime elezioni

regionali inSiciliaci sare-
te anche voi…
«In Sicilia facciamo un

esperimento, si sono crea-
te lecondizioniperché l’U-
dcpresenti una lista con lo
Scudo crociato. Puntere-
mo su tanti volti giovani e
sui valori che ci contraddi-
stinguonoda sempre».
A livello nazionale

qual è la strada da segui-
re?
«Personalmente, credo

molto nella costruzione di
un Polo civico di cattolici
moderati. Noi di Mcl sia-
mo stati tra gli inventori di
questomodello. Il civismo
- come abbiamo visto alle
ultime amministrative - ri-
chiama alla partecipazio-
ne i delusi dai partiti, che
altrimenti non andrebbe-
ro a votare. Inoltre, a diffe-
renzadei leaderpoliticina-
zionali,spesso irappresen-
tanti di questi movimenti
sono più legati ai singoli
territori e ne conoscono
meglio ibisognie leesigen-
ze».
A lei non piacciono i

cosiddetti populisti, pe-
rò sicurezza e immigra-
zione sono temi centrali
e molto sentiti da parte
dei cittadini…
«Le difficoltà dei cittadi-

ni sono reali, ma a mag-
gior ragione non bisogna
gettare benzina sul fuoco.
Da cattolico dico che non
possiamolasciaregli immi-
grati in mezzo al mare, il
problema è che l’Italia è in
ritardodi dieci anni rispet-
to a questi temi. Non riu-
sciamo a creare un mini-
mo di strutture d’inclusio-
ne, a garantire l’ordine
pubblico e siamo l’ultimo
Paese europeo quanto a
spese in cooperazione in-
ternazionale. Ora Minniti
sta facendo alcune cose,
gli va riconosciuto. Certo è
che l’accoglienza deve av-
venirenel rispetto delle re-
gole».
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Costalli (Mcl)

«Il JobsAct è un fallimento
Mancano le politiche attive»

Carlo Costalli, presidente dell’Mcl dal 2001 [us]
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